“I1 contadino ligure non trovo terra

nei campi ma pietre e sino dal suo nascere Rezzorisale aprima dellannomille. y Appartenente ai March
dovette ingegnarsi a sopravvivere. Sommo Clavesana fin dal 1142, divenne 8l &% feudo di Genova nel 1343, restando
con forza di%raccia Tunasullaltrale pietre, legato alla Serenissima Repubblica ™ - quale suo caposaldo contro i Savoia
ne fece muri alti e sinuosi... T muri fino al 1735. Subi diversi assalti da ; parte dei Piemontesi, che nel 1672
crebbero, divennero monumenti, intere distrussero 1l castello e fu opposto al vicino borgo di Cénova per il controllo della “Strada
ale montagne si coprirono di gigantesche del Sale” o “Strada Marenca”. Nella seicentesca Chiesa Parrocchiale dedicata a San
= scalinate destinate a grandi vomini come Martino Vescovo, si conserva una vasca battesimale in pietra nera e, nella sacrestia, i resti
furono i primi liguri”. di un polittico anonimo del ‘s00. Di fronte alla chiesa si trova il castello dei Clavesana,
massiccia costrugione a tre piani di fine Seicento. A due chilometri dal paese, sorge il
P. Vado Santuario della Madonna del Santo Sepolcro, in stile romanico, uno dei monumenti pi
importanti della Valle Arroscia. Il rosone della facciata ¢ ricavato da un unico blocco di
Torino pietra. L'interno contiene importanti opere darte. Oltre al ciclo di affreschi di Pietro
.99 ——— Guido da Ranzo, fﬁ'gumnﬁ scene della vita di Gesit e un polittico su tavola dello stesso
‘ e Gnore e T P autore, in una grande nicchia campeggia il gruppo marmoreo rappresentante la Madonna
N Osise S . col Bambino, capolavoro di Filippo Parods, allievo del Bernini (sec. XVII).
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s diloeQ  CAm , ik g farnie | Rezzo dates back to before thf’ year 1000. ’Bclongmg to thg Marquises of Clavesana since
O e R = S Oy Mg % 1142, became a 1qqu Genoa in 13 ftdymgcmmected with the most Serene REPtlbliCdS
LS iy i g o TR iy gl 19 Y oy its benchmark against the Savo}/ until 1735. It underwent several assaults from Piedmont,
; ®. e s @Pmosio M R Ly OB ; a4 in1672 destroyed the Castle and was opposed to the nearby village of Cénova control “Salt
SN R v e e 4 Road” or “Marenca Road”. In seventeenth-century parish church dedicated to San
\ BT, G . ol S Qe e Martino Bishop, it preserves a baptismal black stone and, in the sacristy, the remains of
A i ate VO™ pieve di Teco Py a polyptych anonymous. Opposite the church lies the castle of Clavesana, massive
oo &1 Ot @ o @Vesto 0 construction to finish 17th century three floors. Two kilometres from the town, stands the
/A e Moriego- . M. lyem_ew Cénova o Olbaga ”’r Albengu S )] Sn 17 Y € ) b X 2 b 2

h < avinge Mhzo - O Montecalvo __ oot

Sanctuary of our Lady of the Holy Sc,pulchrc, in Romanesque style, one of the most

p T S - important monuments of Arroscia Vql ey. Bestdes the cycle of frescoes b}v Pietro Guido

o Rorzoms o)) da Ranzo, ds}victz’n g scenes from the life of Jesus and a polyptych on wood the same author,

Ihto Ao & in a great niche stands the marble group representing the Madonna with child, a mast
A : of Filippo Parodi, student of Bernini (sec. XVII).
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